
L’uscita di un nuovo libro suscita subito curiosità, interesse; ancora più se chi 
scrive è alla sua prima pubblicazione e fa il chirurgo.
Ci si chiede quale sia l’argomento affrontato: la risposta è tutt’altro che 
semplice:
- c’è un Uomo con la grande complessità del suo lavoro, che ama e da cui si 
fa coinvolgere con passione, anche spostando sempre più in avanti il proprio 
limite fisico;
- c’è un Luogo, ricco simbolo di un rapporto giovanile in simbiosi con la 
crescita dell’autore; Luogo di faticose camminate ricompensate da un riposo 
che non spegne il gioioso livello di attenzione per i dettagli, tanti da dovere 
prendere appunti sulle emozioni suscitate; Luogo generoso “di pesca e di 
preghiera” che, similmente al rapporto tra innamorati, è ricco del contrasto 
tra amorevole passione e rischiosissimi temporali; Luogo minacciato da un 
modernismo che nella sua speculazione perde il sapiente rispetto della Terra, 
degli uomini e dei sentimenti; 
- c’è Amicizia, senza sovrastrutture psicologiche, fatta di essenziali “camicie 
a quadrettoni grigi e rossi, scarponi un po’ consumati e pantaloni alla zuava”; 
accettazione delle differenze e delle divergenze; Amicizia che si ricompone 
all’istante nonostante anni di separazione per i differenti flussi della vita, ben 
prima dell’effetto del genepì o che fosse liberata la tanica dal vino; catarsi 
collettiva per spezzare l’angoscia di un vivere frenetico;
- c’è la Montagna corteggiata, e perciò stesso esclusa alle donne, figure 
queste di grande levatura nel romanzo ma poste a fare da spalla affettuosa 
e intelligente, la cui presenza costante sarebbe stata d’impedimento a quel 
movimento di liberazione “corporale” ancestrale, primitivo ma necessario 
perché si realizzasse l’annullamento delle differenti appartenenze a ruoli e ceti 
sociali. 
Un romanzo di voluta sconcertante semplicità che alterna fasi in cui si 
indugia piacevolmente su dettagli emotivi ad altre in cui gli eventi incalzano 
rapidamente. Difficile dire se prevale l’introspezione, il sentimento ecologico, 
o la riflessione sugli estenuanti ritmi della vita lavorativa. 
A Mario Trompetto l’augurio di successo almeno pari a quello ottenuto in 
campo professionale.

Aldo Infantino


